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Essere adottati è il sogno di ogni bambino che “vive” in un orfanotrofio. Voglio              
parlarvi con il cuore. E io vorrei parlare proprio di questo: io sono stata adottata a                
un anno e mezzo, insieme al mio gemellino Leandro. 
Mia mamma e mio papà vivevano già in Svizzera, finché mia mamma fece un              
sogno: che due piccoli pargoletti la chiamavano , piangevano e la pregavano di dare              
loro una vita migliore. Due piccole manine, due dolci ma tristi visi, eravamo noi.              
Quando mia madre si svegliò, il giorno seguente parlò di questo strano ma dolce              
sogno a mia padre, e decisero che sarebbero andati fino in capo al mondo pur di                
trovare questi due piccoli bambini. 
Decisero di andare a Cerassi, in Ucraina: prepararono le valigie e partirono per il              
viaggio che li avrebbe portati a noi. Andarono nell’orfanotrofio e dopo aver visto             
tutti quei poveri bimbi, ci videro! 
Fu Amore a prima vista, il loro cuore batteva all’impazzata e forse anche il nostro,               
penso che quello sia stato il momento più bello della mia vita! E si convinsero che                
saremo stati noi i loro bimbi. In successione seguirono documenti da compilare, ma             
loro ci visitarono sempre e ci portarono vestitini e giochi come fossimo già i loro               
figli. 
Dopo un interminabile tempo ci hanno adottati e da li per noi iniziò una vita piena di                 
coccole. 
Indi partimmo per il ritorno che durò tre ore circa. Arrivammo a casa, all’accogliente              
nido do la nostra vita à cambiata. 
Siamo diventati grandi, ora abbiamo undici anni e una famiglia strepitosa.  
Alcune persone mi hanno detto che quella non è la mia vera mamma, perché non mi                
ha generato. Non mi avrà fatto nascere dalla pancia, ma mi ha creata nel cuore!               
Che è la cosa più importante. E voglio aggiungere che nel giorno della mamma ci               
sono dei bambini che vorrebbero dire la parola mamma, ma non ne hanno la              
possibilità! Ci penso ogni notte prima di dormire, penso a come sarebbe bello se              
quei bambini avessero una famiglia. Senza mamma è difficile vivere, la mamma ti             
vuole bene, ti ama con tutto il cuore e ti aiuta. 
Io voglio far capire che quei bambini hanno bisogno di una brava mamma e spero               
che un giorno ne troveranno una, lo spero con tutto il cuore. Lì ci sono bambini                
maltrattati, che nessuno ha mai amato veramente. 
Sono stata fortunata ad avere una mamma come la mia, ma vorrei che anche la mia                
seconda famiglia i bambini del brefotrofio trovino una mamma che gli voglia bene,             
come la mia mamma vuole bene a me! 


